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Cari cittadini
nel momento in cui scrivo, siamo a fine novembre e non sappiamo quali saranno le regole 
che dovremo rispettare nel prossimo periodo natalizio; sappiamo solo che sarà molto diver-

so rispetto a tutti quelli che abbiamo vissuto. Come amministrazione avremmo organizzato l’usua-
le festa degli scambi di auguri con tutti i volontari, con le associazioni che con noi collaborano, 
con i Comitati di quartiere, i dipendenti comunali, il nostro Arciprete e i rappresentanti di tanti 
gruppi… Era un momento per ritrovarci, scambiarci gli auguri e ringraziare tutti del loro impegno 
nella nostra comunità. E in queste settimane come Amministrazione avremmo partecipato a tante 
altre occasioni di festa e di incontro delle diverse realtà associative che arricchiscono Nembro con 
la loro presenza. Nelle nostre case, i giorni di festa avrebbero costituito l’occasione per ritrovarci 
con i parenti e gli amici più stretti, riuscendo a sfuggire al ritmo incalzante dell’usuale quotidia-
nità, cercando di dare il tempo giusto ai legami più importanti, augurandoci periodi futuri ricchi 
di soddisfazione.
Siamo coscienti che quest’anno sarà diverso. E potremmo lasciarci prendere dallo sconforto della 
solitudine e dalla forza distruttiva della distanza fisica tra di noi. Ma non siamo indifesi: portiamo 
con noi una forza diversa, forgiata dalla nostra resistenza agli eventi di questo anno e dalla cos-
cienza del nostro destino comune.
Nella primavera della pandemia abbiamo sperimentato la possibilità, pur nella distanza fisica del 
tempo che stavamo vivendo, di essere vicini agli altri e non solo a chi ci era prossimo perché pa-
rente o amico o conoscente. Abbiamo sentito il bisogno interiore di essere prossimi agli sconos-
ciuti, alle persone lontane, di trovare i legami dove non c’erano ancora scoprendoci vicini nella 
fragilità comune.
Da subito è apparso importante per la nostra comunità affrontare il futuro come un destino che 
contribuiamo a costruire e a segnare pur con i vincoli di una realtà non sempre benevola, futuro 
nostro e non semplicemente qualcosa che ci attende e che subiamo. E a questo compito possiamo 
sentirci preparati solo attraverso una risposta “corale e polifonica”, dove tante voci “diverse” tro-
vano una comune partitura, come quando nella pandemia ci si guardava intorno e ognuno a suo 
modo tracciava la rotta convergendo insieme, quasi senza parlarsi. Oggi abbiamo anche bisogno 
di parole per ri-conoscerci.
Per questo voglio donarvi alcune frasi che Alessandro D’Avenia ha scritto giorni fa su un quotidia-
no nazionale e che parlano anche di noi.

L’unica certezza è il prossimo passo perché in quel passo siamo costretti a esserci «in tutto e per 
tutto». Solo così accade il miracolo di sentire la vita tutta intera, come un gioco serissimo, che 
solo noi possiamo giocare, e nessuno al posto nostro.
Chi, accanto a noi, si sente perduto ha bisogno di sapere che la sua vita è un miracolo e scoprire 
che rimanere «in sospeso» è un momento che contiene tanta gravità quanta grazia, perché è 
il momento in cui si scopre che la nostra vita vale la somma di quanto amiamo e siamo amati. 
È proprio quando sei «per aria» che scopri se hai quella rete di protezione fatta di legami che 
rimangono stabili e vincono qualsiasi vuoto. […]
[Un mio amico] mi ha riportato una scritta in cui crede fermamente da quando la lesse, tanti 
anni fa, sulla facciata di un ospedale della sua città: «Se potete guarire guarite, se non potete 
guarire calmate, se non potete calmare consolate».
Per un tempo «sospeso» come il nostro, tra tanta solitudine e paura, credo che questo sia il 
compito affidato a ciascuno di noi. 

Buon Natale 
a tutte le vostre famiglie

Il Vostro Sindaco
Claudio Cancelli
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COVID e BILANCIO
Come si può ben comprendere, la pandemia ha cambiato molte delle voci di bilancio, tra minori/maggiori entrate 
e maggiori/minori spese. Capirne le conseguenze non è facile  e gli effetti si protrarranno sicuramente anche nel 
2021 e 2022. Detto questo, per trasparenza, vogliamo comunque fornire un primo quadro di come stiamo destinando 
finora le risorse che sono venute dagli stanziamenti del governo e delle donazioni dei nostri cittadini per il sostegno 

alle famiglie.

Destinazione risorse stanziate dal governo 
e utilizzate per COVID

Buoni spesa alimentari per famiglie in di-
fficoltà socioeconomica (metà della quo-
ta già distribuita, la restante a breve con 
un nuovo avviso pubblico)

127.984,62

Interventi di edilizia scolastica minore 
per la ripartenza delle scuole non coperte 
da fondi nazionali o europei

63.556,00

Adeguamenti strutturali Auditorium Mo-
dernissimo per streaming, eventi in vi-
deoconferenza, etc… secondo 
le nuove disposizioni.

30.000,00

Forniture - emergenza covid-19 per presi-
di sanitari e materiali e strutture preven-
zione

40.000,00

Contributo straordinario 
Casa di Riposo 68.400,00

Fondo a sostegno delle attività per emer-
genza covid-19 in materia 
di occupazione suolo pubblico

17.000,00

Fondo a sostegno delle attività chiuse per 
emergenza covid-19 in materia 
di tassa rifiuti

36.000,00

Rimborsi del pagamento del trasporto 
scolastico non effettuato agli utenti 8.508,00

Costi aggiuntivi periodo COVID 
per servizio di assistenza domiciliare 20.000,00

Assistenza educativa scolastica 
per alunni disabili per attività estive

9.596,00

Voucher per servizi sociali 
per gestione triage attività estive 6.666,00

Destinazione risorse delle donazioni dei cittadini
Integrazione per Buoni spesa alimen-
tari per famiglie in difficoltà socioe-
conomica – primo avviso pubblico

7.637,69

Contributo straordinario per le fami-
glie con figli al primo anno delle su-
periori o della formazione professio-
nale nell’anno 2020/2021 a sostegno 
delle spese da sostenere

17.550,00

Sostegni economici a famiglie in di-
fficoltà socioeconomica già utilizzati 
al 30/11

27.321,07

Percorsi di aiuto psicologico per l’ela-
borazione del lutto e del trauma rivol-
ti a coloro che hanno perso uno o più 
familiari o che si sono ammalati

10.000,00

Le risorse rimanenti saranno destinate da dicembre 
e per tutto il 2021 a (*)

Fondo per il progetto ripartenza abi-
tativa per sostegno famiglie con sfra-
tti

circa 40.000,00

Integrazione risorse per secondo 
avviso pubblico per buoni spesa ali-
mentari 

circa 10.000,00

Ulteriori contributi economici di sos-
tegno alle famiglie in difficoltà so-
cioeconomica 

circa 50.000,00

Progetti per il sostegno del lavoro 
a seguito di emergenza covid-19 100.000,00

Contributi straordinari per nuove apertu-
re di esercizi di vicinato e attività compa-
tibili nei centri storici di Nembro per la 
ripartenza dopo l’emergenza covid-19 e 
sostegno alle attività dei negozi di vicina-
to soggette a chiusure

42.500,00

Contributi straordinari per scuole 
paritarie

50.000,00

Iniziative per la memoria 15.000,00

Intervento straordinario fondo 
sociale covid-19  a livello di ambito 
e campagna sierologico

34.515,00

Progetti laboratori attivi per i ragazzi 
dell’Istituto comprensivo 10.000,00

Contribuiti straordinari per societa’ spor-
tive per il sostegno all’attivita’ per la ripar-
tenza dopo l’emergenza 
Covid-19

12.000,00

Progetto sui giovani preadolescenti e ado-
lescenti per una educazione 
diffusa

25.000,00

Contributi straordinari e costi per l’or-
ganizzazione delle attività estive (Nido, 
scuola dell’infanzia paritaria, oratorio) 
non coperte da fondi 
del governo

53.742,00

Spese Insieme Unione sul Serio 
per crollo riscossioni sanzioni 150.000,00

Ristoro minori entrate addizionale
IRPEF 50.208,78

Nembro ha dimostrato una grande generosità. Sono sta-
te effettuate donazioni per ben 161.363,50 € destinate al 
sostegno delle famiglie nembresi. In questi mesi, queste 
risorse sono state parzialmente utilizzate o destinate per 
62.508,76; per il resto saranno un importante aiuto nel cor-

so di tutto il 2021 perché siamo convinti che le conseguenze 
economiche peseranno sulle nostre famiglie per un tempo 
più lungo. L’Amministrazione rendiconterà ai cittadini in 
modo dettagliato come queste donazioni verranno utilizza-
te. Attualmente abbiamo questo quadro sintetico:

(*) si valuteranno con attenzione nel corso del 2021 
in base alle esigenze
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Interventi su via Roma e via Camozzi

Manutenzione straordinaria 
al Parco Rotondo

Lavori di via Ronchetti

Iniziati i lavori della pista 
ciclo-pedonale in zona Crespi

Iniziati i lavori in via F.lli Riccardi

Ultimi ritocchi alla Palestra 
di Gavarno

Proseguono i lavori di riqualificazione del tratto di strada 
di via Roma fra la rotatori sottostante Piazza Della Repub-
blica e l’incrocio con via Camozzi. Grazie alle condizioni 
climatiche favorevoli le fasi lavorative si sono susseguite 
senza interruzioni, la ditta appaltatrice, dopo aver ultima-
to la rotatoria all’incrocio con via Camozzi, sta procedendo 
con l’ultimazione di via Roma.

Ultimati i lavori al parco rotondo gestito dagli Alpini 
di Nembro, tavoli e panche sono stati fissati a ba-
samenti in calcestruzzo, aumentandone la stabilità 
e migliorandone la fruibilità, il laghetto artificiale 
ha lasciato il posto ad un bellissimo prato inerbito 
con un piccolo torrente d’acqua che scorre sotto il 
ponticello di legno, in ultimo è stata fatta una ma-
nutenzione generale di alcuni giochi per i bambini.

Sempre grazie al tempo favorevole e alla determinazione 
della ditta esecutrice oltre che alla direzione lavori, i lavo-
ri nel centro storico procedono in modo regolare come da 
crono - programma, l’opera è in fase di ultimazione con la 
formazione della nuova pavimentazione e, tempo meteo 
permettendo, sarà consegnata per la settimana antece-
dente al Natale.

Come previsto, a fine ottobre sono iniziati i lavori di realizzazio-
ne di un nuovo tratto di pista ciclo – pedonale che dipartendo 
dalla passerella in legno di via Crespi e costeggiando la sponda 
destra orografica del fiume Serio, va verso l’area “Fassi” in via 
Luigi Carrara.

Sempre nello stesso periodo, sono iniziati i lavori riquali-
ficazione di un tratto di strada di via F.lli Riccardi, in pros-
simità dell’ingresso al viale del cimitero di Nembro capo-
luogo. I lavori programmati e concordati con la dirigenza 
scolastica, visto la vicinanza della scuola secondaria di 
primo grado, saranno ultimati entro la fine del 2020.

L’impresa Vitali Luigi S.r.l. ha portato a termine i lavori di riqua-
lificazione della palestra di Gavarno, sono in corso ora alcuni 
interventi di finitura e decoro, come i murales di Wiz-Art sulla 
facciata principale. L’intervento oltre a prevedere la realizza-
zione della nuova tribuna, ha riguardato anche l’adeguamento 
sismico dell’edificio, la riqualificazione degli spogliatoi, il rifaci-
mento dell’impianto di riscaldamento, del manto di copertura e 
dei lucernari, l’installazione della linea vita ed alcune sistema-
zioni esterne. Finalmente gli spettatori , avranno un posto in 
cui sedersi comodamente, al caldo e godersi le competizioni 
sportive, mentre gli atleti troveranno degli spazi più sicuri e 
confortevoli dove svolgere le loro attività.

L A V O R I  I N  C O R S O

L A V O R I  U L T I M A T I
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Sostituite le caldaie 
alla scuola 
secondaria 
di primo grado 
e alla sede 
del consorzio 
di polizia locale

Mulattiera Lonno-Zuccarello

Ultimati i lavori alle centrali ter-
miche della scuola secondaria di 
primo grado e della sede del co-
mando del consorzio di polizia 
locale. Grazie al decreto crescita 
del 2020, si è potuto sostituire le 
due caldaie, interventi necessari 
quanto onerosi.

Ultimati i lavori di riqualificazione della mulattiera Zuccarello – Lonno, le opere si 
sono concentrate sul ripristino del selciato, la sistemazione dei muri di contenimen-
to in pietra, la sistemazione dell’illuminazione, pulizia da rami e rovi, sostituzione di 
alcuni tratti di barriera in legno. Ora è possibile percorrere il tratto di mulattiera in 
sicurezza, apprezzando maggiormente l’ambiente che la circonda. 

L A V O R I  I N  P R O G R A M M A Z I O N E
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SIGLA

Limite Centro Sportivo
di Via Saletti

LEGENDAN

Fascia di salvaguardia pozzo
di prelevamento

2157-B

Progetto definitivo/esecutivo per i lavori di realizzazione campo
sintetico presso il Centro Sportivo di Via Saletti

Tribuna scoperta (circa 100 posti) a
servizio del campo da calcio secondario

6

Campo da calcio a 11 giocatori
secondario, in erba sintetica

5

Palazzina servizi4

Tribuna coperta (1500 posti) a
servizio del campo da calcio
principale  e della pista di atletica

3

Anello di atletica leggera da 400 mt completo
di aree lanci, salti e corsa salto in lungo

2

Campo da calcio a 11 giocatori
principale, in erba naturale

1

Percorso di accesso al campo per i
mezzi di soccorso e manutenzione

Trasformazione in erba sintetica
campo da calcio sencondario

Percorso pavimentato in
autobloccanti

Recinzioni perimetrali esistenti
su muretto (con protezione
antishock) non oggetto di
intervento

Sostituzione panchine
giocatori

Progetto definitivo/esecutivo

Ottobre 2019

Interventi sul torrente Carso

PALAZZETTO 

CASA DELLA MUSICA

Realizzazione del campo in erba sintetica 
al centro sportivo “Saletti”

Entro la fine del 2020 inizieranno i lavori al torrente Carso, 
l’appalto è stato affidato alla ditta Bergamelli S.r.l. di Albino 
e riguarderanno la pulizia del letto del torrente dal ponte 
Daina fino all’altezza del pettine di protezione della linea 
TEB, oltre l’ampliamento di una scogliera arginale di con-
tenimento.

Arrivati ormai alle fasi conclusive del progetto esecutivo, inizierà 
a breve la fase della gara d’appalto. Appalto per un palazzetto che 
andrà a sostituire completamente l’attuale palestra della scuola 
secondaria di primo grado. Si tratta di un edificio con struttura 
portante e copertura interamente in legno, direttamente colle-
gato alla scuola, ma con un accesso anche autonomo dal par-
cheggio del cimitero. La tribuna potrà ospitare 400 spettatori e 
vi si accederà da una scala interna con ascensore, completano 
il primo piano, uno spazio Snak ed un ampio terrazzo. Il piano 
terra prevede oltre al campo di pallavolo e di pallacanestro, altri 
due campi ortogonali di pallavolo per gli allenamenti, facilmen-
te separabili con una tenda mobile, ed una sala muscolazione. 
Completano l’opera, locali tecnici e locali di servizio, spogliatoi 
per gli atleti, gli alunni ed arbitri, magazzini. La collocazione 
particolare di alcune vetrate, permetterà ai fruitori del palazzet-
to di ammirare il bosco di città e viceversa.

Anche la casa della musica sarà realizzata con strutture portanti e 
tetto interamente in legno. Il progetto è in fase definitiva – esecutiva 
e prevede la demolizione della vecchia stazione per lasciare il posto 
alla nuova costruzione. Una costruzione moderna che prevede al pia-
no terra la hall d’ingresso, una segreteria, un aula musicale, un aula 
magna per le prove della banda musicale di Nembro, il ripostiglio 
per gli strumenti, i bagni e la sala prove pubblica. Al secondo piano 
vi si accede o con scala interna o con l’ascensore e troveremo oltre ad 
un locale tecnico, otto aule per la scuola della musica. La sala prove 
pubblica ed i bagni, prevedono anche un accesso autonomo ed indi-
pendente, in modo tale da poter essere utilizzati dai cittadini anche 
in momenti diversi dagli orari di apertura della casa della musica.

L’opera affidata alla Safitex Turf di Gandino, ha il  giorno 
07/01/2021 come data prefissata d’inizio lavori, per una durata 
complessiva di 120 giorni, data e durata condivise e concordate 
anche con le società sportive di calcio del territori nembrese.  
I lavori riguarderanno il rifacimento del fondo e de drenaggi del 
campo in sabbia e la formazione del manto in erba sintetica.
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Opere pubbliche: 
Casa della Musica e Palazzetto

Nel piano delle opere di questa amministrazione figurano sia la Casa della Musica sia il nuovo Palazzetto pres-
so le scuole medie. Considerato il momento che stiamo vivendo e la situazione della nostra Casa di Riposo, 
potrebbe sembrare assurdo destinare risorse pubbliche a queste due nuove opere. Questa potrebbe essere la 
prima impressione di molti e proprio per questo vogliamo portare chiarezza.
Perché: i bisogni.
La Casa della Musica risponde ad un’esigenza forte. Oggi la scuola di musica, con circa 150 allievi, è distribuita 
in tanti spazi diversi (scuole e altri edifici pubblici); la stessa banda si trova per le prove nella scuola di San 
Nicola; infine non esiste nessuno spazio in Nembro utilizzabile per gruppi di giovani che vogliono trovarsi 
a provare. La realizzazione di una Casa della Musica risponde a un bisogno forte e crea un polo formativo e 
aggregativo recuperando un edificio pubblico abbandonato e liberando spazi nelle scuole oggi utilizzati in 
modo improprio. Il nuovo Palazzetto mette a disposizione in Nembro, finalmente, una struttura in grado di 
ospitare attività ed eventi di basket e pallavolo che non possono essere svolti nelle nostre palestre oggi e che 
costringono le nostre società a andare fuori paese. Al tempo stesso risolve i problemi di efficientamento ener-
getico, di adeguamento sismico e di funzionalità dell’attuale palestra della scuola media ormai inadeguata agli 
standard più recenti.
Perché: le opportunità.
Nel caso della Casa della Musica, il 75% dell’opera ossia 525.000 € è finanziato da donazioni effettuate solo a 
questo scopo e quindi non utilizzabili se non per quest’opera. La quota residua di 175.000 € è finanziata da 
nostre risorse ed è un importo contenuto considerato il risultato finale ottenibile. Nel caso del Palazzetto, 
la realizzazione è finanziata da un mutuo del Credito Sportivo a interesse zero, anche qui specificatamente 
destinato a questa tipologia di opera pubblica. Il costo per noi sarà il rimborso della quota capitale distribuito 
su venti anni che possiamo sostenere e nel frattempo avremo a disposizione una struttura nuova, funzionale 
ed efficiente.
Perché: i nostri ragazzi e i nostri giovani
Quante volte ci siamo detti dell’importanza dello sport e della cultura per la crescita dei nostri ragazzi? Quante 
volte abbiamo sottolineato il ruolo formativo di queste attività nella crescita armonica dei nostri adolescenti 
per vincere il disagio e il nichilismo? Non dobbiamo contrapporre i bisogni (gli anziani piuttosto che i gio-
vani), ma dobbiamo rispondere a questi bisogni tracciando un’idea di comunità del domani capace di dare 
risposte a tutti, così come abbiamo pensato al Centro Diurno Integrato e alla riqualificazione della Casa di 
Riposo. È uno sguardo sul nostro futuro che deve guidarci cogliendo le opportunità del momento.
In ogni caso…
In ogni caso, le risorse che impieghiamo in queste due opere non possono essere destinate ad altro. Dobbia-
mo cogliere l’opportunità di occasioni di finanziamento, in parte a fondo perduto in parte senza interessi, che 
diversamente perderemmo. In ogni caso, l’impegno verso la Casa di Riposo continuerà. Anzi in questo 2020 
abbiamo fatto uno sforzo incredibile in questa direzione come dimostra il riquadro su questa pagina relativo 
ai nostri finanziamenti.

In questi anni, e particolarmente quest’anno 2020, l’Am-
ministrazione ha sostenuto la nostra RSA sia nel progetto 
di riqualificazione come Centro Servizi sia nell’affrontare 
l’emergenza COVID. Oltre alle azioni costanti di collabo-
razione, abbiamo stanziato diverse risorse economiche. 
L’impegno è notevole e sicuramente la collaborazione con-
tinuerà nei prossimi anni, consapevoli che questo servizio 
rappresenta una risposta ai bisogni dei nostri anziani, delle 
nostre famiglie e di chi è fragile, una risposta attenta e di 
qualità, con la cura che ognuno di noi vorrebbe avere quan-
do si sente solo e soffre.

(*) ulteriori risorse vengono erogate sotto forma di integrazione 
rette ospiti per le situazioni di difficoltà economica e attraverso le 
convenzioni in atto (ad esempio per il servizio di trasporto)

Dal 2015 al 2020 
per la riqualificazione

480.000 €

Altri contributi straordinari 
nel 2019

27.500 €

Fondo per integrazione rette 
Centro Diurno Integrato 2020 
(*)

24.750 €

Donazione terreno che la RSA 
ha venduto nel 2020 a

118.000 €

Contributo TARI 2020 6.943 €
Contributo 2020 straordinario 
COVID

68.400 €

Totale 725.593 €

Di cui nel corso dell’anno 2020 278.093 €

L’Amministrazione di Nembro per la nostra Casa di Riposo
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CONCERTO DI NATALE

Domenica 20 Dicembre 2020 ore 20.30 in diretta 
streaming dall’Auditorium “Modernissimo” di 
Nembro potremo assistere al Concerto organiz-

zato dall’Associazione culturale Orchestra da camera 
di Nembro “Enea Salmeggia” in collaborazione con 
l’Accademia musicale di Treviglio (Direttore Elisabetta 
Magri), con la direzione musicale del Maestro Stefano 
Montanari.
L’evento è patrocinato, oltre che dal nostro Comune, 
dalla Città di Treviglio, comunità tra le più colpite in 
questa seconda fase di gestione dei contagi da Covid. 

Il concerto nasce dalla volontà di normalità, dalla voglia 
di riunirsi in un momento speciale a tutta la comunità, 
dal desiderio attraverso la musica di comunicare e di in-
viare un messaggio forte di solidarietà e di vicinanza.

Un programma nato intorno al Natale, ma non solo, con 
brani molto conosciuti ed altri meno, nel pieno della tra-
dizione italiana del Settecento, con l’inserimento di due 
compositori che hanno fatto la storia della musica nel 
mondo e che dalla tradizione italiana hanno attinto for-
temente, sia a livello di intuizione musicale che di cos-
truzione della struttura, come J.S.BACH e G.F.HANDEL.

L’Orchestra da camera di Nembro “Enea Salmeggia” che 
vede come suo fondatore e direttore artistico  Gianni 
Bergamelli, sarà impegnata nella forma più classica del 
Settecento Barocco, ovvero quella del Concerto Grosso, 
in cui gli strumenti principali (Concertino) si alterna-
no al Tutti(Ripieno), in un sorta di “duello musicale”, in 
cui l’esito finale è sempre l’estrema varietà e vivacità dei 
contrasti, senza mai perdere di vista il rigore strutturale, 
in una forma rigorosa ma al tempo stesso libera ed elas-
tica. Nel mezzo due momenti specificamente scritti per 
strumenti solisti, il Concerto in la minore op.3 n.8 di Vi-
valdi dall’Estro Armonico, ed il concerto per due violini, 
archi e basso continuo di J.S.Bach, il tutto racchiuso da 
due momenti tratti dal “Messiah” di G.F.Handel: la Sin-
fonia iniziale e la Pifa, ovvero la Sinfonia pastorale.

Sarà un programma intriso fortemente dalla Spirito na-
talizio, per un Natale evidentemente speciale che rac-
chiuderà molti e mille sentimenti diversi ed un pensiero 
rivolto a chi non c’è più.

Concerto diConcerto di
NataleNatale

20 dicembre 2020 - ore 20.30
dall’Auditorium “Modernissimo” di Nembro

in diretta streaming 
sul canale youtube del Comune di Nembro
e sulla pagina Facebook Città di Treviglio

con l’Orchestra da Camera di Nembro

“Enea Salmeggia”
in collaborazione con 

l’Accademia Musicale di Treviglio

solisti:
STEFANO MONTANARI

ETTORE BEGNIS
FLAVIO BOMBARDIERI

clavicembalo: 
VALERIA MONTANARI

direttore musicale:
STEFANO MONTANARI

direttore artistico:
GIANNI BERGAMELLI

MODERNISSIMO
NEMBRO

Comune di
NEMBRO

in collaborazione con OMAGGIO FLOREALE DI

per venti artisti 
presso la Biblioteca Centro Cultura di Nembro

mesi di marzo-aprile 2021

Il progetto espositivo “Venti/Stazioni” 
promosso dal Comune di Nembro, in 
coincidenza con la prima giornata nazio-
nale dedicata alla memoria delle vittime 
del Covid, intende consegnare alla Comu-
nità di Nembro una testimonianza visiva 
sull’affollamento di pensieri ereditati da 
questo sconvolgente 2020. Non cronaca, 
non commiserazione, non facile retori-
ca ma uno sguardo-oltre, come appunto 
l’arte spesso prova a fare, in grado di pro-
porre la possibilità di pensare il nostro 
collettivo presente alla luce di un’ATTESA 
consapevole e propositiva.

Attraverso il racconto di VENTI STAZIO-
NI, opera di altrettanti artisti, si potrà ri-

costruire la sospesa condizione di chi ha 
vissuto, e vive, la condizione di attendere 
altro, mentre è pur impegnato nel dare 
senso al suo ingombrante presente.

La mostra proporrà il racconto, in venti 
canti, di una stazione, laica, umana, quo-
tidiana.

In una stazione si attende di partire e di 
tornare; si affrontano imprevisti e ritar-
di; si scopre la relatività del tempo, attese 
infinite e accelerazioni impreviste; si vi-
vono sorprese e delusioni, lacerazioni di 
addii e ricongiungimenti felici; si pensa, 
si guarda, si commenta, si giudica; si è os-
servati, si è giudicati; ci si saluta in attesa 

di un ritorno; ci si saluta per sempre; ci si 
scopre cortesi o insofferenti, disponibili o 
impazienti; si spera di cancellare ricordi 
per viaggi tristi o di rinnovare la serenità 
di attesi appuntamenti; ci si augura, co-
munque e per sempre, di poter tornare 
alla normalità di casa. Pur inevitabilmente 
mutati da questi ricorrenti passaggi.

Altro elemento, che costituirà elemento fon-
damentale della esposizione, è il supporto su 
cui gli artisti elaboreranno la propria visio-
ne: saranno lenzuola, messe a disposizio-
ne da forniture degli ospedali. Emblema 
di un sudario, sostegno di vite sofferte e 
testimone di attese e passaggi infiniti. E di 
troppi addii.
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E’ FESTA ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA STATALE!!!

PREMIO BERGAMO TERRA DEL VOLONTARIATO
 assegnato alla protezione civile comunale di Nembro

A conclusione di un percorso legato agli elementi della natu-
ra e alla loro trasformazione mercoledì 25 Novembre, posti-
cipando di qualche giorno la giornata nazionale dell’albero, 
presso la Scuola dell’Infanzia “Maria Gritti Zilioli” è stata cos-
truita un’iniziativa formativa nata con l’intento di educare i 
bambini al rispetto della natura. In questa realtà caratteriz-
zata dalla presenza della pandemia con tutte le ristrettezze di 
movimento e di contatto sociale vissute dai bambini anche 
all’interno della scuola, le insegnanti hanno voluto valorizza-

re le risorse dell’ambiente e avvicinare i bambini alla scoperta 
della natura. I bambini hanno preso parte alla piantumazione 
di tre alberelli da frutto (uno per ciascuna sezione) nell’area 
verde della loro scuola: la sezione gialli un melograno, quella 
degli arancioni un pero e quella dei rossi un caco.  Ciascun 
bambino ha simbolicamente contribuito a piantare il proprio 
alberello coprendone le radici con una manciata di terra…. e 
da bravi ecologisti si prenderanno cura della nuova piantina 
che crescerà diventando grande insieme a loro.

Ha preso il via la seconda edizione del 
premio “Bergamo – Terra del Volon-
tariato”, istituito per la prima volta nel 
2019 e promosso da Centro di Servizio 
per il Volontariato di Bergamo, L’Eco 
di Bergamo e Fondazione della Comu-
nità Bergamasca:  un riconoscimento 
alle realtà di volontariato e ai volontari 
del territorio bergamasco che nel corso 
dell’anno si sono distinti per la propria 
attività e che hanno contribuito a diffon-
dere la cultura della solidarietà. Il pre-
mio viene assegnato a differenti catego-
rie di associazioni, gruppi o volontari e al 
vincitore di ciascuna categoria vengono 
assegnati una targa di riconoscimento e 
un buono acquisto del valore di 1.000€ 
spendibile in materiali di consumo, beni 
di prima necessità e di formazione utili 
per poter continuare a svolgere l’attività 
di volontariato.

In particolare al Comune di Nembro è 
stata segnalata la categoria “Premio cuo-

re bergamasco”, che premia una del-
le storie di volontariato pubblicate nel 
corso dell’anno sulle pagine di L’Eco di 
Bergamo che abbia trasmesso la cultu-
ra e i valori del volontariato: quest’anno 
sulla pagina “Volontariato. Le Buone No-
tizie” del giovedì è stata raccontata l’es-
perienza di volontariato del Comune di 
Nembro in periodo di emergenza Covid, 
quindi siamo stati invitati a candidare e a 
segnalare la nostra esperienza.
A seguito di tale segnalazione il CSV ha 
comunicato al servizio sociale che il sud-
detto premio è stato assegnato alla Prote-
zione Civile Comunale di Nembro. Il ruo-
lo della protezione civile, come quello di 
altri volontari durante l’emergenza Co-
vid 19, è stato cruciale per consentire il 
mantenimento dei servizi essenziali per 
la comunità: la consegna a domicilio dei 
farmaci, dei pasti e dei pacchi alimen-
tari, il trasporto dializzati all’ospedale 
e consegna vestiti ai ricoverati negli os-
pedali, la consegna delle mascherine 

ai negozianti per la distribuzione alla 
comunità e tanti altri servizi. In diverse 
occasioni si sono occupati di rispondere 
a bisogni connotati da urgenza come il 
recupero e la consegna di bombole d’os-
sigeno o il ritiro di materiale donato da 
Aziende ed enti privati anche fuori pro-
vincia per consentirne la celere distribu-
zione al nostro Comune.

Queste mansioni sono state svolte ga-
rantendo la presenza quotidiana presso 
il servizio sociale comunale: ogni matti-
na, da fine febbraio a maggio, i volontari 
della protezione civile si sono presentati 
negli uffici comunali mettendosi a dis-
posizione per le urgenze e gli incarichi 
assegnati quotidianamente, una squadra 
che si è rivelata vincente soprattutto per-
chè in grado di rapportarsi con empatia e 
gratuità nei confronti dei nostri concitta-
dini in difficoltà, in un periodo connota-
to da tanta incertezza, da preoccupazio-
ne, paura e spaesamento. 
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P R O T E Z I O N E  C I V I L E

CAMBIO DI GUARDIA L’ATTIVITA’ IN TEMPO DI COVID-19

NEW ENTRY NUOVO GAGLIARDETTO

LA PREVENZIONE DEL DISSESTO

Il nuovo referente  del Gruppo Comunale di 
Protezione Civile è Mirko Signori. 
Succede con il parere favorevole dei volontari 
a Giuseppe Ghilardi che ha gestito il Gruppo 
di Antincendio Boschivo e successivamente 
quello della Protezione Civile per oltre 20 anni: 
un ringraziamento a Bepi per l’impegno di-
mostrato in questi anni e per la continua pre-
senza  nel gruppo come volontario e consiglie-
re.

Quest’anno il gruppo di Protezione Civile ha visto 
l’iscrizione di nuovi volontari: Valentino, Sara, Car-
lo, Gabriele, Michele, Maurizio, che hanno già segui-
to il corso di primo livello con buon profitto e quin-
di risultano oggi operativi a tutti gli effetti. Seguono 
poi Ivan, Davide e Matteo che partecipano già alla 
vita attiva dell’associazione. Un grazie a loro da parte 
dell’amministrazione comunale  per il loro impegno 
a servizio della comunità.

A  marzo, il dilagare della pandemia COVID-19 ha imposto al nostro co-
mune l’istituzione del COC (Centro Operativo Comunale) gestito dai Ser-
vizi Sociali in collaborazione con la Protezione Civile locale. Utilizzando 
il pikup in dotazione, i volontari si sono messi a sevizio dei cittadini  più 
fragili o in isolamento per il COVID, distribuendo pasti, medicinali, 
mascherine di protezione individuale e predisponendo anche il tras-
posto dei dializzati. Inoltre nel corso dell’anno sono state presidiate le 
aree dei prelievi sierologici e dei tamponi, promossi da ATS. L’impegno 
dei nostri volontari a svolgere le attività di cui sopra, hanno portato  a 
ricevere il premio “Bergamo – Terra del Volontariato”;  1.000 euro da 
spendere per le necessità dell’associazione . 

Il gruppo è stato presente  
ai raduni commemorativi 
(pochi per la verità per i pro-
blemi del Covid-19) con il 
gagliardetto della Protezione 
Civile rifatto nella sua grafi-
ca per rispondere alle nuove 
disposizioni della segreteria 
provinciale. 

Grazie a ElleErre di Gianlu-
ca Rota che ha realizzato a 
titolo gratuito la nuova stam-
pa su  speciale tessuto.                                          

Il gruppo ha deciso di abbandonare le attività manutentive  
delle aree verdi  per orientarsi  alla sorveglianza dei reticoli 
idrici minori, ossia quei piccoli corsi d’acqua  che attraversa-
no il paese  e che si trasformano in torrenti impetuosi a se-
guito di forti nubifragi. Per fare conoscere lecriticità idrogeo-
logiche del territorio anche ai nuovi iscritti, sono stati  fatti 
dei sopralluoghi sul territorio, per conoscere le problemati-
che che ogni luogo presentava. Si è visto ad esempio che ogni 
anno, dopo i  forti temporali, bisogna sempre intervenire con 
la pulizia delle briglie al reticolo siglato BB1, a Viana in via 
Fontanelli, causa l’abbondante detrito vegetale che le acque  

trascinano sempre verso l’abitato. Un recente e importante 
intervento  ha interessato la pulizia dai detriti di una parte 
del “RIO delle VITI sopra VIANA” col ripristino di un tombotto  
completamente intasato,  a cura  dei volontari veterani e del-
le nuove leve, con l’utilizzo di picconi, badili e carriole. Non 
sono mancate nuove operazioni al torrente Carso e il moni-
toraggio del fiume Serio in piena  che  ha portato la chiusura 
temporanea del ponte romanico di via Marconi. Un paio di 
incontri settimanali hanno poi permesso  a tutti i volontari 
di visionare e simulare l’uso delle attrezzature da usare per le 
emergenze: generatori, torre fari e pompe idrovore.
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L’Amministrazione Comunale du-
rante il corso del 2020 ha scelto, 
in forma straordinaria grazie ai 
fondi governativi, di sostenere le 
attività economiche del territorio 
in diversi modi, tra i quali:

• 70.000 € per esonero TARI e oc-
cupazione suolo pubblico per 
pubblici esercizi

• Possibilità di raddoppiare gli 
spazi esterni su suolo pubblico a 
costo zero

• 100.000 € a livello di Distretto 
del Commercio, ottenuti tramite il 
Bando Regionale

• 105.000 € come incentivi, su 
base triennale, per l’apertura di 
nuove attività

Quest’ultimo punto è stato delibe-
rato a fine settembre, quando la 
situazione sanitaria sembrava an-

cora sostenibile. Dopo le chiusu-
re degli ultimi DPCM, altra scu-
re sulle attività già in difficoltà, 
l’Amministrazione ha avviato un 
serio e costruttivo confronto con 
l’associazione dei commercian-
ti nembresi, la DelescoNembro, 
dal quale è emersa la proposta 
condivisa di dirottare parte dei 
fondi non utilizzati per le nuove 
aperture verso quelle attività che 
più erano state penalizzate du-
rante l’anno dalle continue chiu-
sure governative. La stessa è stata 

poi analizzata dalla commissione 
competente per essere valutata e 
infine approvata tramite una deli-
bera della giunta comunale.
 Alla data attuale, inizio dicembre, 
si stima che la cifra da destinare 
a questo ulteriore ristoro possa 
essere compresa tra i 20.000 € e 
i 25.000 €, anche se il dato defini-
tivo lo si potrà avere solo alla fine 
dell’anno. Tutto ciò rappresenta 
un altro segno tangibile di vici-
nanza dell’Amministrazione verso 
i piccoli commercianti e artigiani 
che svolgono un ruolo fondamen-
tale all’interno della nostra co-
munità.
Infine, il comune ha erogato un 
ulteriore contributo straordina-
rio di € 3.000 per la posa e ins-
tallazione delle luminarie, oltre 
al farsi carico dei costi legati al 
consumo di energia elettrica 
delle stesse. A riguardo di ciò si 
ringrazia anche la DelescoNem-
bro, il Comitato del Centro e gli 
sponsor che hanno voluto aderire 
all’iniziativa.

#IoComproANembro

Arriva il momento dell’anno nel 
quale si intrecciano una serie di 
impegni. Quest’anno l’atmosfera è 
più opaca, meno frenetica. Qual-
cuno suggerisce di leggere ques-
to tempo in cui “si possono fare 
poche cose” come un tempo per 
“farsì che le cose fatte siano più 
ricche di significato”. Un modo 
concreto per sostenere il nostro 
territorio, come descritto in un 
bel volantino distribuito in tutto 
il paese, è quello di RESTARE A 
NEMBRO. Questo vale anche per 
i nostri acquisti, importante sarà 
restare vicino alle attività che ren-
dono bello il nostro paese.
I negozi di vicinato sono stati tra i 
primi ad essere chiamati in causa 
durante i mesi più difficili, grazie 
alla loro disponibilità abbiamo 
potuto giovare di consegne a do-

micilio e servizi rivolti soprattutto 
alle persone più in difficoltà. Non 
si sono tirati indietro e si sono 
messi a disposizione della comu-
nità. 
La cosa migliore che possiamo 
fare ora è quella di favorire gli 
acquisti presso questi negozi, di-
mostrando quanto sia piacevole 
per tutti poter percorrere il nostro 
paese tra vetrine illuminate.
Lasciamoci accompagnare dal 
loro servizio, dalla loro passione, 
dalla loro esperienza. Facciamoci 
accompagnare da un servizio più 
umano, più sensibile.

#IOCOMPROANEMBRO
un modo concreto
per sostenere il nostro territorio

Cari bambini,
vi aspetto tutti nella nostra Chiesa di Santa Maria per consegnare 
la Vostra letterina: passate quando volete, le leggerò tutte!

Ricordate invece che, 

la sera del 12 dicembre, dalle 19.30 fino alle 21.30,  
passerò nelle vie principali di Nembro per regalarvi un’emozione, 
in attesa della Notte più magica dell’Anno!
Aspettate il suono dei miei campanelli e correte in strada con 
mamma e papà!

..e nel frattempo fate i bravi, il Mondo aspetta Voi!

Santa LuciaSanta Lucia
per mamma e papà: 
viste le disposizioni di sicurezza anti-Covid19, quest’anno NON VERRÀ ORGANIZZATO IL 
CONSUETO CORTEO CON TUTTI I BAMBINI. 
Aspettate il suono dei campanelli per scendere in strada con i vostri bimbi!
...inoltre, il mio viaggio nel Paese di Nembro sarà trasmesso in diretta tramite i canali social di
Visit Nembro (Facebook e Instagram) ... seguitemi!

Comune di Nembro

NUOVI INCENTIVI A SOSTEGNO DEI NEGOZI DI VICINATO
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LA RISCOPERTA
DELLA MEASA 

Prosegue spedito, nonostante le pro-
blematiche legate alla pandemia del 
Covid-19, il progetto di Visit Nembro 
che mira alla valorizzazione del nos-
tro territorio, facendo riscoprire le 
bellezze storiche, artistiche, cultura-
li, naturalistiche e enogastronomi-
che che il nostro paese è in grado di 

offrire. Il 19 novembre è stata la data 
di lancio della Meàsa, un dolce an-
tico del nostro territorio, riscoper-
to attraverso alcuni scritti del prof. 
Giampiero Valoti all’interno del testo 
“Viaggio tra le tradizioni gastrono-
miche nembresi” che recita: “Il vino 
nostrano prodotto con uve diver-
se dall’Isabella e dotato di qualche 
grado in più rispetto a quello  leg-
gero e piuttosto acido ottenuto con 
quest’ultima uva, accompagnava il 
pasto che poteva concludersi con la 
méasa o màasa, una torta rustica a 
base di farina di granoturco e fari-
na bianca, latte, fichi secchi, a volte 
uvetta o qualche fetta di mela: una 
delizia povera cotta sul treppiede 
del camino in una teglia di rame 
su di un fondo di cottura costituito 
dallo strutto. Il panificio “Voglia di 
Pane”, attraverso il suo titolare Patri-
zio Zaninoni, si è subito attivato per 
riproporre il dolce in chiave moder-
na e rivisitata, ma senza far perdere 
la sua identità e senza snaturarne 
l’anima. Tutto ciò si è trasformato 
in un enorme successo, grazie an-
che al contributo del panificio “Arte 

del pane” di Cuminetti, che pure ha 
aderito alla proposta, portando sulla 
tavola di oltre 300 famiglie la Meàsa, 
facendo così riscoprire ai nembre-
si e non solo, gli antichi sapori delle 
tradizioni. La Meàsa è stata prodotta 
sino a inizio dicembre, per poi lascia-
re spazio ai dolci natalizi, ma sarà ri-
proposta a partire da metà gennaio, 
per accompagnarci con la sua bontà 
e il suo calore nella stagione più fre-

dda dell’anno. Un sentito ringrazia-
mento al prof. Giampiero Valoti per 
la trasmissione dei suoi scritti, a Pa-
trizio Zaninoni del panificio Voglia 
di Pane per la sua disponibilità e per 
aver creduto subito nel progetto e al 
panificio “Arte del Pane” di Cumine-
tti per aver aderito alla proposta, che 
logicamente è aperta a tutte le pane-
tterie, pasticcerie,  bar e ristoranti 
nembresi che volessero aderire.

PRIMO TOUR GUIDATO 
DI VISIT NEMBRO !

Domenica 25 ottobre, dopo ben 2 rin-
vii dovuti alle cattive condizioni me-
teorologiche, si è svolto il primo tour 
guidato promosso da Visit Nembro 
e che ha coinvolto circa 20 persone, 
provenienti soprattutto da fuori pae-
se: c’è chi è venuto da Seriate, chi 
da Palosco, ma addirittura diversi 
partecipanti sono arrivati da fuori 
provincia, una famiglia di 4 persone 
da Crema, una persona da Saronno 
e una giovane coppia da Lecco. Tutti 
con la curiosità di scoprire le bellezze 
e la storia nembrese. Si è partiti dal 

parcheggio intermedio dello Zucca-
rello, sotto la preziosa guida dell’asses-
sore Gianni Comotti accompagnato dal 
vicesindaco Massimo Pulcini, seguen-
do il percorso legato alle pietre coti e 
ai luoghi dove venivano cavate, spiegan-
done gli usi e le modalità di produzione, 
per poi salire nel bosco, attraversare la 
zona della Bastia e raggiungere l’azienda 
agricola Benigni. Qui, il giovane titolare 
Mattia, che ringraziamo per l’ospitali-

tà, ha guidato la visita alla propria 
azienda agricola, ha mostrato i suoi 
animali, le capre, ha spiegato come 
produce il suo formaggio e ha aperto 
le porte dei locali di produzione e di 
stagionamento dei prodotti, il tutto 
all’insegna della massima artigianali-
tà e della passione che sempre con-
traddistingue chi svolge questo fati-
coso lavoro, ma che è anche in grado 
di dare molte soddisfazioni. 
Il tutto si è concluso con una vera e 
propria delizia, ovvero attraverso la 
degustazione di tutti i formaggi da 
lui prodotti (rigorosamente a km 0), 
accompagnati da miele, marmella-
te, polenta fatta in casa e un buon 
bicchiere di vino rosso, Valcalepio 
doc (anche questo a km 0, prodotto 
dall’azienda agricola Giuseppe Orsini 
sulle colline di Gavarno Sant’Anto-
nio). 
L’obiettivo ora è quello di proseguire 
con la creazione di questi tour gui-
dati, non appena la situazione attuale 
si risolverà e sarà quindi possibile ri-
prendere questi fantastici viaggi alla 
scoperta delle grandi meraviglie che 
il nostro territorio ci offre.

VISIT NEMBRO 
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CAI NEMBRO: 
la NUOVA SEDE all’ex scuola 
di Gavarno pensando al futuro
Intervista a Pietro Gavazzi, Presidente della sottosezione CAI 
di Nembro. Gli eventi che ci hanno accompagnato nel 2020 e 
che non potremo dimenticare, non hanno fermato il desiderio 
di condividere momenti di svago e di conoscenza della mon-
tagna. Una condivisione responsabile, nel rispetto delle nor-
mative vigenti, dove la prudenza è la priorità, per trasformare 
le difficoltà in opportunità.

Presidente Gavazzi, quale sarà la prima sfida del 2021? 
Trasferire la nostra Sede dal centro storico di Nembro, alla ex 
Scuola primaria di Gavarno, che l’Amministrazione Comuna-
le ci ha messo a disposizione. Con l’aiuto di molti Soci volon-
tari, abbiamo adattato i locali per renderli idonei alla nostra 
attività, che programmiamo abbracciando tutte le sfacciatu-
re dell’andare per monti: dall’alpinismo, allo sci alpinismo, 
dall’arrampicata all’escursionismo, alla mountain-bike, senza 
dimenticarci le serate “Raccontarsi”. Nella nuova sede porte-
remo il desiderio di riscoprire sentieri, apprezzare viaggi, av-
venture, storia dell’alpinismo di ieri e di oggi: un luogo dove 
incontrarci e costruire insieme il nostro futuro.

Quale immagine di CAI intendete rappresentare, senza 
perdere per strada la vostra storia di ben 157 anni?
Potremo ancora crescere come numero di Soci (oggi siamo 
in 911), ma saremo irrilevanti nella formazione di una cultu-
ra rispettosa della montagna se non sapremo coniugare con 
comportamenti responsabili uno sviluppo sostenibile capace 
di fermare lo spopolamento delle Terre Alte e il suo abbando-
no. Impariamo a parlare e ascoltare i giovani, non solo a quelli 
che in montagna trovano un proprio spazio di affermazione 
personale, ma anche a quelli che non la frequentano. Insieme 
a loro dobbiamo costruire un progetto realistico e condiviso, 
elaborando idee e proponendo soluzioni per affrontare il de-

grado dell’ambiente, reso ancora più urgente dal cambiamen-
to climatico. 

E rispetto i gravi e attuali problemi ambientali e di sos-
tenibilità?
Non possiamo solo indignarci se scopriamo che, sul Ghiac-
ciaio dei Forni, sono state trovate microplastiche. Non dobbia-
mo rimanere sorpresi se le nostre più preziose riserve d’acqua 
(ghiacciai) negli ultimi dodici anni hanno perso il 13% della 
loro superficie, se entro 15 anni spariranno i ghiacciai del 
Gran Paradiso e della Marmolada. Con piccoli passi, ma ac-
compagnati da azioni concrete, lavoreremo per costruire un 
futuro sostenibile e rispettoso della cultura, delle tradizioni e 
dell’ambiente che la montagna ci offre. Piccoli passi su un sen-
tiero fatto di conoscenza e coscienza “green”, si tratta di una 
prerogativa alla quale non possiamo sottrarci.

Chiudiamo con una proposta concreta? 
L’Unione Bergamasca CAI, per il secondo anno, ha promosso 
un bando per sostenere concretamente i giovani Under 35, che 
iniziano o continuano attività imprenditoriali e professionali 
in montagna: un punto di partenza perché dobbiamo essere 
capaci di mettere insieme saperi, competenze e sostegni eco-
nomici.

IL VOLONTARIATO DEI RAGAZZI OVER
Nei mesi post emergenza sanitaria i fantastici ragazzi OVER, uniti dalla passione 
del calcio, stanno facendosi conoscere per le loro doti anche fuori campo. Capita-
nati dal loro allenatore Gianmario Lesmo e da un numero importante di volontari e 
amici, si sono fatti carico volontariamente di diversi lavori di manutenzione e cura 
dell’impianto sportivo Saletti e per questo motivo premiati dall’amministrazione 
comunale con una targa di ringraziamento per la loro cura e attenzione del bene 
comune: un esempio da seguire per impegno e determinazione. Proprio in occasio-
ne della consegna del riconoscimento da parte dell’assessore Massimo Pulcini e del 
consigliere Sabrina Morotti, in modo ordinato e rispettoso delle normative, sulla 
tribuna del campo hanno coronato anche il sogno di avere un proprio inno che su-
ggeriamo di cercare sui loro canali social: un modo per conoscerli e chissà, magari 
avvicinarsi alla loro suggestiva realtà.

VIRTUAL BICITV AWARDS 2020 a Nembro arriva anche la bici di Papa Francesco 

Da 5 anni l’Auditorium Modernissimo di Nembro è la sede 
dei  BICITV  Awards, la festa di tutto il ciclismo italiano. 
Quest’anno tutti sono vincitori, perché in un anno così tor-
mentato chiunque continui a fare ciclismo è un vincitore. 

Per Nembro
Quest’anno più che mai l’evento doveva esserci con un signi-
ficato ancora più profondo. Così il 19 dicembre il mondo del 
ciclismo si è di nuovo riunito a Nembro (luogo diventato tris-
temente simbolo della pandemia di Covid-19), seppur virtual-
mente, con i Virtual BICITV Awards – Nembro 2020 una sera-
ta trasmessa anche in diretta streaming.

La centralità delle storie
Ospiti illustri, autorità e campioni sono intervenuti durante la 
serata con interviste e videochiamate che hanno raccontato le 
storie di come il mondo del ciclismo ha convissuto e reagito 
all’emergenza Covid-19. Durante la serata è stato presentato 
anche l’Almanacco del Ciclismo Bergamasco 2020.   

La bici del Papa, a Bergamo per Bergamo
Il 24 gennaio 2020 il tre volte campione del mondo di ciclis-
mo  Peter Sagan donò una bicicletta  a Papa Francesco. Nel 
pieno dell’emergenza Covid-19 a Bergamo il Papa ha avuto 

l’idea di mettere all’asta questa bici per raccogliere fondi a fa-
vore dell’ospedale “Papa Giovanni XXIII” di Bergamo. Questa 
bicicletta è stata acquistata per beneficenza da un comprato-
re anonimo bergamasco che ha poi contattato Giorgio Torre e 
Valerio Villa, curatori di BICITV, e ha deciso di mostrare ques-
ta  bici, per la prima volta, proprio a Nembro,  durante i  Vir-
tual BICITV Awards.
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In ricordo della nostra signora Teresa

La parola custode  se ricercata   nel vocabolario della lingua italiana si 
definisce  come  chi è addetto alla custodia, alla cura, alla sorveglianza 
di edifici, della   scuola e delle  persone  che  li utilizzano. 
La signora Teresa era proprio tutto questo, infatti si spenta nel suo 
appartamento da custode al piano terra del Municipio l’11 novembre, 
se ne è andata dopo aver vissuto a lungo, fermata dalla malattia negli 
ultimi mesi.La signora Teresa Bertocchi  è stata la nostra custode che  
sapeva con saggezza  descrivere il mondo con semplicità.Le  situazioni 
più  complesse erano lette e decifrate dalla signora Teresa con poche 
parole, dirette, senza fronzoli; la sua capacità di sintesi e comprensione 
spesso ti spiazzavano per la lucidità e per l’ analisi.La vita di Teresa è 
stata  caratterizzata dal fare: non si  poteva perdere tempo, perché vi 
era sempre qualcosa da chiudere od aprire, qualcosa da pulire, da met-
tere in ordine o da controllare. Il  lavoro era da lei considerato un’occa-
sione di sostegno alla famiglia, ma soprattutto un obbligo morale verso 
tutti quei suoi ragazzi a cui ha dedicato parte  della sua vita , sia agli 
impianti sportivi Saletti, sia nella scuola primaria capoluogo sia nella 
“sua” seconda casa  la palestra. Il suo essere custode partiva dalle cose 
di tutti, che andavano tenute da conto per poter essere usate ora e  da  
chi sarebbe venuto dopo.  Il senso del lavoro della signora Teresa  tra-
valicava le cose, gli edifici,  al centro del suo operare  vi erano sempre  
le  persone: il politico di turno, l’allenatore, l’utente, la maestra, i tanto 
amati ragazzi e ragazze che hanno frequentato gli impianti sportivi e 
gli edifici pubblici. Più volte interpellata, dichiarava apertamente che 
era   stata una grande tifosa di tutte le squadre e di tutti gli atleti di Nem-
bro, con un occhio di riguardo per l’amato basket; in fin dei conti  “ho 
cercato di  fare  solo il mio dovere”. Un esempio operoso, discreto che  
porteremo nella mente e nel cuore  per tanto tempo.
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Da due anni l’Amministrazione comunale, in collaborazione 
con la scuola secondaria di primo grado Enea Talpino e 
l’Oratorio, propone ai ragazzi un percorso di scoperta di sé. 
E’ stato somministrato a 150 ragazzi un ques@onario per 
aiutarli a scoprire e far emergere capacità, do@ e interessi. 
I ragazzi hanno partecipato con entusiasmo all’aEvità 
proposta, sintomo del desiderio di essere aiuta@ nella 
costruzione del proprio progeGo di vita, di incontrare 
qualcuno che se ne prenda cura. 

Per ogni ragazzo/a, partendo dai raccon@ e dalle risposte 
fornite abbiamo individuato i loro “pun% vivi”, piccoli semi 
riguardan@ il loro progeGo di vita: la scuola che vorrebbero 
frequentare, le professioni preferite, le passioni, le aEtudini, 
le capacità, gli argomen@ di loro interesse, i desideri, i sogni 
ed i progeE per il futuro. 

Ora però ci poniamo le seguen@ domande: 
“Cosa possiamo fare di ques@ pun@ vivi?” 
“Come possiamo averne cura?” 

Riteniamo innanzituGo fondamentale sostenere il lavoro 
delle agenzie educa@ve presen@ sul territorio, aiutandole 
nella costruzione di una proposta educa@va sempre più 
ampia e di qualità. L’obieEvo è coinvolgere un numero 
sempre maggiore di ragazzi/e, sopraGuGo quei minori che 
versano in condizioni di povertà educa@va. 

Quello che serve è tessere trame, costruire un nuovo @po di 
rapporto educa@vo tra i ragazzi, la scuola, i ciGadini, i 
soggeE che operano sul territorio e l’ambiente. 
E’ necessario riconneGere le persone e i luoghi in quanto il 
territorio è la principale risorsa di apprendimento, “il locale e 
il quo@diano sono il can@ere aperto dove col@vare e 
sperimentare i propri pun@ vivi. Dovremmo infaE imparare a 
riconoscere che nessuno può vivere se non in rapporto alla 
realtà che lo circonda, che lo limita, ma al tempo stesso lo 
abilita, e di conseguenza siamo chiama@ a prendercene cura.“ 
(E. Manzini, Design del quo@diano) 

Per questo mo@vo l’Amministrazione ha deciso di credere e 
inves@re in un progeGo a sostegno dell’educazione diffusa. 
La realtà è un’enorme arnia di occasioni forma@ve che 
occorre solo censire, esplorare, vagliare. 
E noi andremo ad esplorarle, censirle e a crearne di nuove. 

Vi chiediamo ancora un aEmo di pazienza e presto saremo 
pron@ per la condivisione del progeGo con i soggeE operan@ 
sul territorio e con tuGa la Comunità. 
E voi… Cosa siete dispos@ a meGere in gioco per sostenere i 
progeE di vita dei ragazzi?

PROMUOVERE UN’EDUCAZIONE DIFFUSA

Cosa si intende per educazione diffusa? 

L’educazione diffusa vuole che i bambini e i ragazzi imparino 
dentro la società, da considerarsi nel suo insieme un re@colo di 
opportunità forma@ve e di apprendimento. 
È tempo di rimeGere bambini e bambine, ragazzi e ragazze in 
circolazione nella società che, a sua volta, deve assumere in 
maniera diffusa il suo ruolo educa@vo e forma@vo. 
L’educazione diffusa pone al centro della vita educa@va 
l’esperienza auten@ca, quella che mobilita tuE i sensi ma 
sopraGuGo la forza che li accende, la passione. 
L’educazione diffusa libera i bambini e i ragazzi, le bambine e le 
ragazze: li aiuta a trovare nel quar@ere, nel territorio e nella 
ciGà i luoghi, le opportunità, le aEvità nelle quali partecipare 
aEvamente per offrire il proprio contributo alla società. 
L’educazione diffusa è un re@colo in con@nua espansione di 
focolai di aEvità reali nelle quali i più giovani, al di fuori della 
scuola, esplorano, osservano, contribuiscono, si cimentano, 
danno vita a situazioni inedite, aiutano, si esprimono e 
imparano da tuE e da tuGe, così come insegnano a tuE e a 
tuGe. 
L’educazione diffusa chiama tuGo il corpo sociale a rendersi 
disponibile per insegnare qualcosa ai suoi più piccoli e giovani: 
ognuno dovrebbe poter regalare con piacere un poco della sua 
esperienza, condividendo la vita con chi sta crescendo e 
imparando da loro. 
L’educazione diffusa trasforma il territorio in una grande risorsa 
di apprendimento, di scambio, di legame, di cimento, di 
invenzione societaria, di sperimentazione. 
Nell’educazione diffusa si assiste alla costruzione di un tessuto 
sociale solidale, responsabile, aGento a ciò che vi accade a 
par@re dal ruolo inedito che bambini e adolescen@ tornano a 
svolgervi come aGori a pieno @tolo, come soggeE portatori di 
un’inconfondibile iden@tà planetaria. 
Con l’educazione diffusa ognuno viene riconosciuto come 
persona umana nelle sue caraGeris@che cos@tu@ve di unicità, 
irripe@bilità, inesauribilità e reciprocità.” 

Tra$o da “Educazione diffusa - Istruzioni per l’uso” di Paolo 
Mo$ana e Giuseppe Campagnoli 

Per approfondimen@: hGps://www.educazionediffusa.it/

PROMUOVERE UN’EDUCAZIONE DIFFUSA
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Cari concittadini, per iniziare, un saluto alla nostra amata 
Terry, angelo custode del Comune che, tra le mille 

attività, preparava la saletta per le nostre riu-
nioni del martedì, ci faceva compagnia con 
un caffè caldo prima di iniziare e si racco-
mandava sempre di tenere tutto in ordine 
con il sorriso che solo lei sapeva regalare. 

Ci mancherai.
Ora, poche parole sulle ragioni per cui non ab-

biamo pubblicato nessun articolo sul precedente numero: 
durante il difficile periodo dell’emergenza COVID-19, l’Am-
ministrazione si è trovata a lavorare duramente e spesso a 
prendere importanti decisioni senza coinvolgere il nostro 
gruppo, che si è trovato a prendere atto di quanto già deciso 
dalla maggioranza. Per tali ragioni e per rispetto del lavoro 
svolto dall’Amministrazione, a prescindere dalla correttez-
za delle scelte prese, abbiamo deciso di non dare pubblica-
mente giudizi ed opinioni.
Ciò non significa che il nostro gruppo non abbia assidua-
mente lavorato ed è questa l’occasione per raccontarvi un 
po’ dei nostri progetti.
Per il nuovo Tavolo con l’Amministrazione abbiamo propos-
to uno studio sulla sicurezza pedonale nel centro abitato. 
Abbiamo poi chiesto di verificare, anche con l’intervento 
dei vigili, la conformità dell’altezza del dosso sulla via Pro-
vinciale (parco di Viana), che ha danneggiato diverse auto-
mobili. Inoltre, abbiamo richiesto di ultimare i lavori alla 
recinzione della scuola di Viana (dove, su nostra proposta, 
è stato realizzato il marciapiede). Ed ancora, abbiamo pro-

e adolescenti come prosecuzione delle 
esperienze positive di R…Estate occu-
pati e del progetto “Empowerment”; 
e infine con l’acquisto di due strutture 
esterne per ricavare spazi aggiuntivi di 
gioco e didattica per le scuole elementa-
ri del centro e San Nicola\Viana. 
Le famiglie, con contributi per le situa-
zioni di maggiore difficoltà economica 
e sociale esacerbate dalla pandemia, e 
il sostegno locazione con contributi alle 
famiglie risultate idonee nel bando affi-
tti ma non finanziate e alle famiglie con 
sfratti esecutivi. 
Gli anziani e le persone fragili, con un 
incremento del fondo per la Società Ser-
vizi Sociosanitari per i maggiori bisogni 
legati all’epidemia, e con l’impegno nel 
sostenere e promuovere la campagna di 
raccolta fondi per la Casa di Riposo. 
Infine è stata approvata una norma tran-
sitoria nel regolamento per i contributi 
per l’apertura di nuove attività commer-
ciali e artigiane in modo da prevedere 
aiuti anche per le attività commerciali 
già attive e che sono state colpite più 
pesantemente dalle misure anti-COVID. 
Particolare attenzione sarà riservata ad 
individuare i criteri di assegnazione dei 
contributi per non sovrapporsi con i ris-
tori previsti da governo e regione e con 
i precedenti sconti integrati dall’ammi-
nistrazione comunale su TARI e occupa-
zione del suolo pubblico.

Il 25 novembre, in occasione della gior-
nata mondiale per l’eliminazione della 
violenza contro le donne, Sara Pesce e 
Tiziana Bergamelli hanno letto davanti 
al nostro Municipio alcuni versi signi-
ficativi e toccanti di poesie di Gianluigi 
Gherzi e di Alda Merini. Nel suo discor-
so il sindaco Cancelli ha sottolineato 
che il grande drappo rosso che ha ad-
dobbato per l’occasione la facciata del 
Municipio voleva rappresentare la vici-
nanza di tutti i nembresi nei confronti 
delle donne vittime della violenza ed il 
desiderio di eradicare questi atteggia-
menti lontani mille miglia dalla nostra 
sensibilità umana. Paese Vivo condivide 
in pieno la volontà di combattere questo 
dramma che è purtroppo di estrema at-
tualità perché durante la pandemia si è 
registrato un aumento di casi di violen-
za sulle donne tra le mura domestiche. 
“In una società democratica le donne 
non devono avere più paura di subi-
re violenza, in casa, sul lavoro, in tutti 
i luoghi e i contesti in cui ritengano di 
realizzare la propria personalità”. Con 
questa frase del Presidente Mattarella 
auguriamo ai nostri concittadini che il 
prossimo Natale sia un’occasione di vi-
vere con serenità gli affetti, la comuni-
cazione ed il rispetto reciproco a partire 
dall’interno delle nostre case.

Per info:  siamonembro@nembro.net

Nel sito del comune di Nembro è propos-
to lo spot americano per sconfiggere il 
COVID. 
Il messaggio è semplice è chiaro: indos-
sate la mascherina perché è l’arma che 
abbiamo contro la diffusione del virus. 
Ma lo spot ricorda anche i sacrifici che la 
lotta al COVID impone e che hanno effetti 
sull’economia, gli svaghi, lo sport, la vita 
sociale, l’educazione scolastica. Nella va-
riazione di bilancio approvata dal Consi-
glio Comunale del 16 novembre sono pre-
viste una serie di azioni atte a contrastare 
l’impatto negativo che questa seconda 
ondata dell’epidemia ha sulla popolazio-
ne di Nembro e per rispondere alle nuove 
esigenze insorte. 
Si è data attenzione alle varie fasce d’età e 
categorie di cittadini. 
I bambini, gli adolescenti e i giovani, con 
i contributi  per le scuole materne pari-
tarie, per gli studenti della prima classe 
delle scuole superiori, e per le società 

sportive come sostegno alla ri-
partenza; con il progetto la-

boratori didattici attivi di 
scienze, storia, geografia 
per le scuole elementari, 
e i progetti sociali/labora-

toriali per pre-adolescenti 

posto di rivedere forma e dimensioni del nuovo rondò sulla via 
Provinciale, le cui vie di ingresso e di uscita assomigliano ad in-
croci e parrebbero essere pericolose. Infine, abbiamo proposto 
la realizzazione di un parcheggio in via Case della Vecchia.
Purtroppo, tutte queste proposte non hanno avuto un riscontro 
positivo dall’Amministrazione, la quale ha deciso di non inter-
venire e rinviare continuamente.
Da questo punto di vista, ci dispiace per la mancanza di dialogo 
con la maggioranza, soprattutto in materia di lavori pubblici: 
spesso, infatti, i progetti arrivano in Commissione già definiti 
dalla maggioranza, senza dare spazio ai componenti di mino-
ranza. Solo per fare qualche esempio, i progetti del Palazzetto 
dello Sport, della Casa della Musica e le opere strutturali degli 
edifici scolastici: sono interventi comparsi sullo scorso numero 
del Nembro Informazione ancor prima di passare dalla Com-
missione urbanistica.
Lo stesso può dirsi delle decisioni prese in tema di scuola per 
fronteggiare il COVID-19, anche con riferimento al trasporto 
degli studenti.
Infine, una bella notizia: abbiamo chiesto, per fronteggiare la 
nuova emergenza soprattutto economica, di predisporre un 
piano di aiuto ai commercianti in questa seconda ondata del 
virus e su tale necessità tutta l’Amministrazione concorda, per 
cui speriamo di poter presto intervenire.
Ci risentiamo al prossimo numero, che sicuramente non man-
cheremo, e anche se sarà un Natale particolare, auguriamo che 
infondi a tutti un po’ di serenità e fiducia.
              SiAmoNembro

La battaglia dell’amministrazione 
contro l’emergenza COVID-19 
continua...per tutti

Nembro dice no alla violenza 
contro le donne. 



Se vuoi saperne di più o hai qualche difficoltà
chiama il numero 035 521105 della Casa di Riposo 
o scrivi una mail a fondazione@rsanembro.191.it

Ognuno di noi, a Nembro, 
è chiamato a dare il proprio contributo

per mantenere in vita 
la nostra CASA DI RIPOSO 

ECCO COME FARE

RACCOLTA FONDI STRAORDINARIA
per mantenere in vita

la nostra CASA DI RIPOSO

FONDAZIONE R.S.A. CASA RIPOSO NEMBRO O.N.L.U.S.
Via Frati 1 - 24027 - Nembro (BG)

Possiamo tenere in vita la Casa di Riposo 
se ognuno di noi contribuisce con una DONAZIONE 

a seconda delle proprie capacità.

Come fare con un assegno o con i contanti
Metti l’assegno o il denaro in una busta chiusa, e scrivi
all’esterno Per la Casa di Riposo, poi consegnala alla
segreteria della Casa di Riposo, oppure alla segrete-
ria dell’Ufficio Parrocchiale.

Se fai un BONIFICO usa questo IBAN:
IT19R0311153250000000005073

se usi l’ASSEGNO intestalo a
 Fondazione RSA Casa Riposo Nembro ONLUS

Ti chiediamo di fornire i tuoi dati nel bonifico
o di scriverli su un foglio e metterli nella busta chiusa 

perché vorremmo ringraziarti e darti una ricevuta.

Se doni con un bonifico o con un assegno, puoi avere 
importanti risparmi nelle tasse da pagare.

Come fare un bonifico
Vai nella tua banca e lo fai con l’impiegato oppure da 
casa tua se sai usare l’Home Banking.

La donazione puoi farla versando alla 
Casa di Riposo una somma di denaro 

in uno di questi modi:

Bonifico Bancario Assegno Contanti

Grafica, impaginazione e stampa a cura di Laura Bazzana 342 557 4168 - info@laurabazzana.it

Sono più di 300 i donatori che  hanno voluto aiutare  la nostra casa di riposo, 
per un totale  di € 201.336 (dato rilevato il 30 Novembre 2020). 
Siamo grati per questo traguardo  ma siamo solo a metà dell’opera. 

Vi invitiamo a non demordere!

REPORT
sulle donazioni 
per la nostra 
Casa di Riposo


